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UNITA’ DI APPRENDIMENTO CLASSE PRIMA
	I NUMERI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M2,M3

	OSA 
	Ripresa complessiva del concetto di numero

Esempi di diversi sistemi di numerazione

Approfondimento e ampliamento del concetto di numero:

    proprietà dei numeri

    potenza

    numeri primi,  numeri composti.

La frazione come operatore e come quoziente.



	Metodologie
	 Utilizzare subito, con naturalezza, le nozioni che l’alunno possiede dalla scuola primaria; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.

Nella trattazione delle potenze sarà dato particolare risalto alle potenze di 10, per il ruolo che esse hanno nella scrittura decimale dei numeri e, quindi, nella nozione di ordine di grandezza anche in relazione al sistema metrico decimale. 

Ogni nuova tematica  sarà affrontata facendo prima di tutto convergere l’attenzione sul percorso matematico in atto, in modo da dare un senso ad ogni argomento che via via si studia. 

Si farà quindi riferimento  a fatti concreti o vissuti personalmente da​gli allievi,  e si metteranno in evidenza le ricadute conoscitive e applicative: si risponderà insomma alla domanda  A cosa serve?

A questa fase farà seguito un lavoro di matematizzazione delle conoscenze acquisite per arrivare a fissare definizioni, algoritmi, leggi, regole, e ad esporle in modo corretto.



	Attività proposte

e
	· discussione tra i ragazzi, 

· indagini e ricerche svolte in gruppo

· sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

· il confronto con l’insegnante, 

· il confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

	Soluzioni organizzative
	La successiva fase di esercitazione troverà spazio soprattutto in classe, dove ogni allievo potrà operare autonomamente e in gruppi grandi e piccoli per impadronirsi dell'argomento svolto



	Livelli essenziali
	 I contenuti e capacità essenziali, la cui acquisizione si intende garantire a tutti gli alunni, sono le idee base dei vari percorsi e i relativi strumenti per tradurli nelle operazioni necessarie al vivere quotidiano.

In linea di massima le priorità potrebbero essere le seguenti:

   l’insieme N e Q+ 

   saper leggere e scrivere numeri

   conoscere il valore posizionale delle cifre



	Modalità di verifica e valutazione
	Interventi degli allievi e loro partecipazione al lavoro in classe

Interrogazioni
Test

Esercitazioni, questionari

Prove scritte




	CALCOLARE E RISOLVERE PROBLEMI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	 M1, M2, M3, M4, M5.

	OSA 
	operazioni con i numeri naturali e decimali 

i multipli e i divisori di un numero

minimo comune multiplo, massimo comun divisore;

elevamento a potenza, 

operazioni con le potenze;

confronto tra numeri razionali

operazioni con i numeri razionali 

· Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni.

· Leggere e scrivere i numeri in base dieci usando la notazione polinomiale.

· Eseguire elevamenti a potenza aventi ad esponente un numero naturale.

· Ricercare multipli e divisori di un numero; individuare multipli e divisori comuni a due o più numeri.

· Scomporre in fattori primi un numero naturale.

· Riconoscere frazioni equivalenti,

· Confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica.

· Risolvere problemi con le frazioni e semplificare espressioni.

· Eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi (calcolo mentale,carta e penna, calcolatrici).

· Risolvere problemi usando proprietà geometriche ricorrendo a modelli materiali e opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, ecc) 

· Riconoscere situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire

· Schematizzare anche in modi diversi la situazione di un problema anche allo scopo di elaborare in modo adeguato una possibile procedura risolutiva
· 

	Metodologie
	 Si terrà presente che risolvere un problema non significa soltanto applicare regole fisse a situazioni già schematizzate, ma vuol dire anche affrontare problemi allo stato grezzo da tradurre in termini matematici. Nell’ambito di questo lavoro di traduzione si troverà una motivazione concreta per la costruzione delle espressioni aritmetiche e per le relative convenzioni di scrittura

Uso di grafi e diagrammi di flusso come linguaggio espressivo per la schematizzazione di situazioni e per la guida alla risoluzione dei problemi.



	Attività proposte

e
	Discussione tra i ragazzi 

Indagini ed esercitazioni svolte individualmente o in gruppo

Sperimentazione concreta di procedimenti per prove ed errori

Esercizi graduati in classe. 

Schematizzazione dei dati dei problemi anche con l’uso di semplici strumenti

	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito individuale o di gruppo



	Livelli essenziali
	 I contenuti e capacità essenziali, la cui acquisizione si intende garantire a tutti gli alunni, sono le idee base dei vari percorsi e i relativi strumenti per tradurli nelle operazioni necessarie al vivere quotidiano.

In linea di massima le priorità potrebbero essere le seguenti:

· l’insieme N e Q+ e le quattro operazioni in N e Q+
· le proprietà formali che facilitano il calcolo mentale

· modalità di schematizzazione per analizzare e risolvere i problemi

· 

	Modalità di verifica e valutazione
	Esercitazioni

Interrogazioni

Prove scritte




	DATI E PREVISIONI   

	OBIETTIVI FORMATIVI
	M1, M3,M5 

	OSA 
	Fasi di un’indagine statistica.

Tabelle e grafici statistici 

· Identificare un problema affrontabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, formulare un questionario, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenze.

· Rappresentare graficamente i dati.
· 

	Metodologie
	L’introduzione degli elementi di statistica descrittiva ha lo scopo di fornire uno strumento fondamentale per l’attività di matematizzazione.

Le applicazioni si limiteranno a situazioni molto semplici, legate a problemi concreti.



	Attività proposte

e
	Discussione tra i ragazzi 

Confronto con il libro di testo e altre eventuali fonti di informazione. 

La successiva fase di esercitazione troverà spazio soprattutto in classe, dove ogni allievo potrà operare autonomamente e in gruppi grandi e piccoli per impadronirsi dell'argomento svolto.

	Soluzioni organizzative
	Indagini e ricerche svolte in gruppo



	Livelli essenziali
	Terminologia di base



	Modalità di verifica e valutazione
	Valutazione in itinere dei comportamenti dell’allievo durante le diverse fasi di lavoro.




	GEOMETRIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	 M1, M3, M4, M5

	OSA 
	Ripresa complessiva della Geometria piana della Scuola Primaria.

Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano
· Risolvere problemi usando proprietà geometriche ricorrendo a modelli materiali e opportuni strumenti di rappresentazione (riga, squadra, ecc) 

· Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure.
· 

	Metodologie
	Utilizzare subito, con naturalezza, le nozioni che l’alunno possiede dalla scuola primaria; tenendo in debito conto la necessità di richiamare, volta a volta, i concetti e le informazioni necessari  per innestare lo sviluppo dei nuovi tempi e problemi.

Ricerca costante di chiarezza, concisione e proprietà di linguaggio.

Confronto fra il linguaggio comune e quello più formale, proprio della matematica.

Presentazione non statica delle figure che ne renda evidenti le proprietà nell’atto del loro modificarsi. 



	Attività proposte

e
	Alternanza tra momenti operativi e riflessione guidata.

Rispetto dei ritmi di apprendimento di ciascuno, percorsi formativi per tappe diversificate.

Analisi degli errori per il superamento degli stessi

	Soluzioni organizzative
	Lavoro individuale, di gruppo.



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Uso di strumenti e di simboli

Descrizione di elementi geometrici



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercitazioni graduate 

Interrogazione

Questionari

Prove scritte




	MISURA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A3,A4,A7,C2,C3,D1,D2,D3,D5,M1,M3,M5.

	OSA 
	Le grandezze geometriche.

Il sistema internazionale di misura.

- Misurare  grandezze geometriche.

- Esprimere, rappresentare ed interpretare i risultati di misure di grandezze.

- Valutare la significatività delle cifre del risultato di una data misura.



	Metodologie
	Consentire ai ragazzi di attraversare la fase del procedimento per prove ed errori per poi stimolarli a formulare, prima di procedere, delle ipotesi di verifica dopo l’esecuzione.

Utilizzo di percorsi di apprendimento diversificati, partendo sempre da attività pratiche.



	Attività proposte

e
	Uso di diversi strumenti di misura.

Tabulazione delle misurazioni effettuate.

La misura come strumento di osservazione

La misura come strumento di descrizione della realtà.

Calcolo di una misura 

Ricerca sugli  aspetti storici nell’uso delle unità di misura

	Soluzioni organizzative
	Lavori individuali e di gruppo

Uso pratico di strumenti



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Saper misurare grandezze con l’utilizzo di appropriati strumenti 

Relazioni quantitative tra lunghezze



	Modalità di verifica e valutazione
	Esercizi individuali e di gruppo

Questionari

Test

Prova scritta


	 IL METODO SCIENTIFICO E LA  MATERIA  

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A1,A2,A7,B2,C1,C3,C5,D1,D2,D3, M4,M5

	OSA 
	Passare dal linguaggio comune al linguaggio specifico

Individuare regolarità in contesti e fenomeni osservati

Produrre congetture relative all’interpretazione e spiegazione di osservazioni effettuate in diversi contesti

La  misura come strumento di descrizione del reale

Il sistema internazionale di misura

La materia e le sue caratteristiche : elementi e sostanze



	Metodologie
	Guidare i discenti all’osservazione, a porsi e a porre domande, a chiedere e ricercare risposte.

Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Fare in modo che l’impostazione sperimentale diventi educazione al metodo scientifico inteso come capacità di porsi problemi, prospettarne soluzioni e verificare la validità di queste.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per integrare il momento di osservazione diretta e il momento di documentazione, riflessione personale e utilizzazione delle informazioni.



	Attività proposte

E


	Lezioni frontali

Attività pratiche con l’uso di strumenti di misura

Osservazioni guidate

	Soluzioni organizzative
	Discussioni guidate



	Livelli essenziali
	Conoscenza delle fasi del metodo scientifico

Uso di termini appropriati

Saper misurare grandezze e tabulare i dati



	Modalità di verifica e valutazione
	Osservazione dei comportamenti nel corso delle discussioni e delle attività pratiche 

Esposizione orale di contenuti 

Questionari 




	I LIVELLI DI ORGANIZZAZIONE DELLA VITA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A2,A4,A5,A7,C1,C3,C5,D1,D2,D5, M1.

	OSA 
	Cellule 

Organismi unicellulari 

Organismi pluricellulari

Piante vascolari: ciclo vitale.

Animali vertebrati 

Animali invertebrati 



	Metodologie
	Argomenti proposti come fatti fenomeni e situazioni da osservare nel loro insieme successivamente nei particolari più significativi per arrivare ad individuare:problematiche generali, analogie e differenze.

Guidare i discenti all’osservazione, a porsi e a porre domande, a chiedere e ricercare risposte.

Partire dalla curiosità e dagli interessi dei ragazzi per condurli alla scoperta guidata.

Utilizzare le spiegazioni, il libro di testo, le letture, la consultazione per giungere ad una documentazione da filtrare attraverso i criteri dapprima forniti dal docente e quindi reperiti dall’allievo tramite la riflessione personale.



	Attività proposte

e


	Lezioni frontali

Metodo della ricerca

Produzione di schemi di riferimento

	Soluzioni organizzative
	Lavoro guidato, individuale e di gruppo.



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Elaborazione di semplici schemi



	Modalità di verifica e valutazione
	Produzione di lavori individuali e di gruppo 

Esposizione orale di contenuti 

Questionari, semplici relazioni




	GLI ECOSISTEMI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	A2,A4,A5,A7,C1,C3,C5,D1,D2,D5,M1.

	OSA 
	Ecosistema terra: ambiente terrestre e marino

Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio

Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare

· Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti.

· Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti.

· Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e caratteristiche ambientali.
· Individuare e analizzare da un punto di vista scientifico le maggiori problematiche dell’ambiente in cui si vive  

· Analizzare dati nazionali e/o locali relativi ai più vistosi problemi ambientali

· Progettare e realizzare visite guidate 


	Metodologie
	Argomenti proposti come fatti, fenomeni e situazioni da osservare nel loro insieme successivamente nei particolari più significativi per arrivare ad individuare le problematiche generali.

 La raccolta sistematica dei dati, la loro elaborazione e il loro confronto con dati forniti da fonti indirette (libri, enciclopedie, internet..) abitueranno alla necessità di valutare il grado di attendibilità di ogni informazione

La relazione sintetica corredata da disegni, tabelle e grafici costituirà per gli allievi un momento di riflessione, di verifica, di acquisizione oltre che dei concetti anche della terminologia appropriata.



	Attività proposte

e


	Metodo della ricerca

Produzione di schemi di riferimento

Esposizione di argomenti specifici ai compagni

	Soluzioni organizzative
	Lavoro assistito, individuale e di gruppo



	Livelli essenziali
	Conoscenza della terminologia di base

Contestualizzazione dei termini specifici

Elaborazione di semplici schemi di connessione dei contenuti



	Modalità di verifica e valutazione
	Interrogazione  orale 

Questionari

Prove strutturate

Rappresentazione e o lettura di dati
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